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I DOCENTI 
 
Il lavoro del docente si realizza sia nell’attività svolta alla presenza dell’alunno, sia negli impegni 

fondamentali di curare la preparazione dei propri interventi e di valutare i risultati ottenuti. 

 

Per queste ragioni esso si esplicita nelle seguenti azioni: 

 orientare l’apprendimento degli alunni, insegnare e guidare, collaborando con gli alunni nel 

loro apprendimento e nella loro formazione; 

 stimolare il lavoro degli alunni e il loro impegno nello studio; 

 esaminare il rendimento degli alunni e verificare la qualità degli strumenti educativi e didattici; 

 informare, seguire e indirizzare i genitori degli alunni, dei quali l’insegnante è privilegiato 

collaboratore educativo; 

 curare il perfezionamento personale e professionale attraverso lo studio, la riflessione sul 

proprio lavoro e sul bagaglio di esperienze maturate, la partecipazione alla ricerca attiva in 

ambito pedagogico; 

 collaborare con gli altri docenti per il conseguimento degli obiettivi fissati. 

 

Nel processo d’insegnamento-apprendimento il docente agisce come guida nell’acquisizione 

significativa di conoscenze e competenze, che permettono di stabilire relazioni fra le nozioni 

precedentemente assimilate dagli alunni e le nuove.  

La qualità dell’apprendimento dipende fondamentalmente dalla qualità dell’insegnamento e 

quindi dalla qualità del lavoro dei docenti. 

Nel Centro Scolastico Diocesano “Redemptoris Mater” l’azione educativa del docente non è 

frutto di un’iniziativa solitaria, bensì solidale e coordinata.  

Il lavoro in équipe con gli altri insegnanti trova la sua ragion d’essere sia nella coerenza e nella 

continuità dei diversi tipi di apprendimenti, sia nella formazione degli alunni attraverso l’azione 

di orientamento offerto da ogni insegnante. 

 

E’ il Consiglio di classe che programma le attività di formazione e ne valuta la realizzazione, 

avendo cura di ottimizzare la fruizione delle risorse umane e materiali disponibili  e di ricondurre 

ad unità i criteri educativi e metodologici, al fine di favorire la coerenza e la sistematicità dei 

processi. 
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Ogni insegnante armonizza la propria programmazione con il piano didattico annuale di ogni 

classe e con gli indirizzi generali della scuola fissati dal Collegio dei Docenti. 

Il Centro Scolastico Diocesano programma annualmente attività di formazione collegiale dei 

docenti su tematiche professionali, educative ed istituzionali. 

 

L’incaricato di classe 

Ogni classe è affidata a un gruppo di docenti/tutor (componente docente del Consiglio di 

classe), coordinati dal docente Incaricato di classe, delegato dal dirigente del livello a condurre la 

classe nella sua attività ordinaria. 

L’insegnante incaricato di classe è il perno dell’attività docente e formativa di ogni classe: è il 

coordinatore di tutta l’azione educativa che nella scuola viene fornita alla classe che gli viene 

affidata e nella quale insegna una o più materie.  

 

In particolare: 

 coordina l’azione didattica degli insegnanti della classe e segue il rendimento  scolastico di 

ognuno dei suoi alunni; 

 cura gli adempimenti formali delle attività del consiglio di classe; 

 indirizza la formazione di gruppo della classe e supporta il lavoro individuale dei 

docenti/tutor; 

 è responsabile della disciplina della classe e del comportamento degli alunni, operando in 

modo tale che i suoi alunni vivano in un ambiente sereno, di rispetto, di collaborazione, di 

lavoro e di autodisciplina; 

 coordina e dirige le riunioni didattiche periodiche con i genitori e le altre iniziative rivolte alle 

famiglie. 

 

Il compito principale dell’insegnante incaricato di classe è di ottenere dagli alunni una 

convivenza ordinata, che faciliti il lavoro in un clima di collaborazione e cordialità, oltre a 

favorire l’impegno e l’agire personale nel gruppo.  

È la persona di riferimento per genitori e alunni per tutto ciò che attiene la vita scolastica 

quotidiana della classe.  

 

Di norma, il gruppo dei docenti e l’incaricato di classe durano in carica per l’intero ciclo di studi 

del livello. 
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L’Assistente 

 

L’Incaricato di classe, come parte del suo lavoro professionale e per incarico della Direzione 

della scuola, collabora con l’Assistente nella sua funzione di ascolto e guida di ogni famiglia, 

accompagnandola nell’azione educativa del loro figlio.  

 

Il ruolo dell’Assistente comporta un’azione di orientamento dell’alunno, in accordo con i suoi 

genitori, primi educatori. In questo senso il suo compito principale è quello di aiutare i genitori 

ad elaborare il progetto educativo per il proprio figlio, cercando l’unità di criteri e di azione 

educativa tra famiglia e scuola. 

 

All’Assistente compete un lavoro sistematico, che si fonda su una relazione personale di fiducia 

con i genitori e con l’alunno, per aiutarlo a crescere come persona, capace di dare sempre il 

meglio di sé e di aprirsi con fiducia agli altri. 

 

Professionalità, ascolto, fiducia e confidenza sono caratteristiche del lavoro di orientamento 

personale svolto dall’Incaricato di classe e dall’Assistente. 

 

L’Incaricato di classe e l’Assistente offrono all’alunno l’ascolto e i consigli professionali che lo 

aiutano a gestire con profitto il suo impegno scolastico nel raggiungimento del personale 

successo formativo e lo guida sugli aspetti generali che riguardano la vita scolastica nel suo 

insieme e il rapporto con gli altri. 

 

Assistono la famiglia nel suo ruolo educativo primario, garantendo periodici colloqui personali 

con l’alunno per l’intera durata dell’anno scolastico. Incontrano personalmente i genitori (di 

norma, insieme) con una frequenza che si può intensificare per motivi di opportunità educativa, 

su semplice richiesta delle parti coinvolte. 

 
Azione didattica 

Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria, gli alunni possono incontrare, specie 

all’inizio, delle difficoltà riconducibili in prevalenza alla inadeguatezza del metodo di studio. 
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Ogni docente si preoccupa di trasmettere il metodo di studio proprio della disciplina che 

insegna; un compito di coordinamento in questo settore è delegato all’insegnante Incaricato di 

classe che ha il ruolo di armonizzare e di sviluppare negli alunni le principali abilità 

metodologiche, quali ad esempio: 

 

ascoltato; 

n la pianificazione di sessioni 

di studio individuale a casa; 

proprio dovere, sia a livello individuale che di gruppo-classe. 

 

Compiti a casa 

Nell’attribuire lavori a casa i docenti si attengono ai  criteri di seguito esposti: 

 

1) effettiva possibilità di correggerli in tempi brevi, possibilmente in classe; 

2) carico complessivo dei compiti assegnati da tutti i  docenti.  

L’incaricato di classe vigila per evitare che si verifichino eccessi nei due sensi e che i compiti 

assegnati non vengano corretti. 

altrettanto sul proprio diario (è compito dello studente informarsi dei compiti assegnati in sua 

assenza). 

l’altro. 

 l’uso di strumenti e sussidi di difficile o 

costosa reperibilità. 

 

alla famiglia (tramite diario) e all’Incaricato di classe. 

svolgimento dei compiti e annotarle sul proprio registro. 
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Interventi di recupero, sostegno e potenziamento 

Al fine di rendere effettiva la personalizzazione dei percorsi scolastici degli studenti, la scuola e i 

docenti, anche attraverso la messa a disposizione del tempo dedicato alla studio assistito 

pomeridiano, predispongono e sollecitano l’attuazione consapevole di interventi tesi a fornire le 

seguenti prestazioni: 

preparati del liceo ) per il recupero didattico; 

potenziamento delle competenze nella prospettiva dell’eccellenza;  

con personale dedicato, in accordo e con il contributo economico della famiglia. 

 

 

La valutazione 

L’atto valutativo è un processo sommativo e si concretizza in un “giudizio” che il docente 

esprime con ponderatezza e responsabilità.  

 

Nel giudizio confluiscono : 

a) i dati “quantitativi” che emergono dalle prove formative (orali e/o scritte, grafiche) effettuate 

dall’alunno; 

b) i dati “qualitativi” che provengono dalla conoscenza delle caratteristiche dell’alunno nella sua 

globalità e del suo impegno nell’attività di studio; 

c) il dato “prognostico/terapeutico” che indica l’esito educativo che il giudizio potrà avere sulla 

futura condotta scolastica dell’alunno. 

 

Viene formulato periodicamente, con cadenza  trimestrale e annuale, come risultante di queste 

componenti e non come pura media matematica dei voti acquisiti nelle singole prove. 

 

In particolare, la valutazione finale  è oggetto di delibera collegiale della componente docente del 

Consiglio di classe. In tale sede il giudizio disciplinare del singolo insegnante ha esclusivo valore 

di proposta. 

 

Al fine di poter acquisire un adeguato numero di elementi utili ad esercitare il dovere valutativo, 

i docenti si attengono ai seguenti criteri operativi.  
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a) Numero delle prove da effettuare 

Interrogazioni orali : italiano, inglese, francese, matematica e scienze: 3 a trimestre; storia, 

geografia e religione :2 a trimestre; tecnologia, arte-immagine e musica: 2 a trimestre. 

Esercitazioni scritte: per tutte le materie, 1 a trimestre. 

Prove scritte in classe:tema di italiano e/o riassunto scritto, 1 al mese; 

inglese e francese (varie tipologie), 3 al trimestre; matematica, 3 al trimestre. 

 
 
b) Correzione delle prove scritte  e misurazione delle prestazioni 

Il giudizio sulle prove scritte è espresso con valutazioni da 1 a 10. 

 

Ogni docente limiterà l’uso di valutazioni fortemente negative (1,2,3) o giudizi e commenti, 

soprattutto scritti, che possano ferire l’alunno. 

Tutti i voti saranno trascritti sul diario dell’alunno; sarà cura dell’insegnante verificare la firma 

del genitore per presa visione, alla prima occasione successiva. La mancata firma del genitore va 

segnalata all’Incaricato di classe. 

I docenti si riuniscono per valutare gli apprendimenti degli alunni, ogni due mesi; dopo ogni 

riunione del Consiglio di classe viene rilasciata una certificazione scritta alle famiglie (pagellino 

intermedio, pagella). 

Le valutazioni nell’intervallo tra le riunioni del Consiglio di classe sono messe a conoscenza dei 

genitori attraverso il coordinatore e nelle modalità sotto descritte. 

 
 
 
c) Documentazione 

Per ragioni di ordine amministrativo, i compiti in classe corretti, che costituiscono prova legale 

dell’avvenuta attività didattica e la cui trasmissione in visione ai genitori genera un altissimo 

rischio di dispersione della documentazione,  sono esibiti ai genitori nei colloqui con i docenti e 

restano sempre consultabili in presidenza dopo l’archiviazione. 

 

 

 

 
 


